VERBALE N.
Il giorno…………………….., alle ore ................., si riunisce in Presidenza il Consiglio della classe III^ liceale  sez.….., limitatamente alla  componente docenti, per procedere alle operazioni di scrutinio finale dell’a.s.2013/14, secondo la normativa vigente.
Sono presenti tutti i docenti.
e’/sono assente/i ……………………………………………. ………………………………………………………....
sostituito/i da ……………………………………………. docente/i per la stessa disciplina rispettivamente nel/nei corso/i…………………………………………………………….……………………………….… 
Presiede la seduta di scrutinio l’avv. Annunziata Langella, Dirigente Scolastica del Liceo.
 Funge da segretario e da verbalizzante il/la Prof./Prof.ssa ……………..…….....................
Lo scrutinio è così strutturato:
1 ) Lettura delle norme che regolano lo scrutinio finale;
2 ) Andamento didattico e disciplinare della classe;
3 ) Assegnazione del voto di condotta ad ogni allievo;
4 ) Esame collegiale delle proposte di voto per ogni singolo studente e per ciascuna disciplina proposti dal docente ;
5 ) Delibera di ammissione/non ammissione alla classe successiva ed eventuale “sospensione di giudizio” (DPR 122/09 art. 4 comma 5 e 6);
6 ) Valutazione della documentazione relativa ai crediti formativi e attribuzione del credito scolastico;
7 ) Compilazione collegiale delle note informative alle famiglie A (lettera di comunicazione in caso di ‘sospensione di giudizio’ con i prospetti analitici delle carenze formative per materia) e B (nota informativa di non ammissione alla classe successiva);
8 ) Sintesi dei risultati;
9 ) Chiusura dei lavori e redazione degli atti amministrativi.
Constatata la regolarità della seduta,  il Presidente dichiara aperto lo scrutinio.
1. LETTURA DELLE NORME CHE REGOLANO LO SCRUTINIO FINALE
Il Presidente ricorda a tutti i presenti il rispetto delle procedure e degli adempimenti finali e prende atto che i docenti dichiarano di essere a conoscenza della normativa che regola gli scrutini finali resa nota agli stessi tramite affissione all’albo di Istituto; sottolinea, altresì, il rispetto dell’obbligo del segreto d’ufficio, che tutela la riservatezza delle operazioni e consente la piena libertà di espressione del proprio giudizio, alla luce di tutti gli elementi utili alla valutazione finale e dei criteri collegialmente definiti e recepiti nel POF d’Istituto dell’a.s. 2013/14. 
2.  ANDAMENTO DIDATTICO E DISCIPLINARE DELLA CLASSE
Il Presidente invita il docente coordinatore  ad illustrare la situazione della classe rispetto agli obiettivi di programmazione raggiunti, ai programmi svolti, ai risultati generali in termini di profitto e al comportamento degli allievi. Sulla scorta della relazione del coordinatore, integrata dai contributi di tutti i docenti, il Consiglio di Classe formula all’unanimità/a maggioranza (in tal caso precisare i voti contrari ………………….) il seguente giudizio complessivo della classe: 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
3.         ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA PER CIASCUNO STUDENTE
Il voto di condotta per ciascun allievo è proposto dal Prof……………………………………….. in qualità di coordinatore della classe sulla base delle schede preparate da ogni docente. Per l’assegnazione del voto di condotta si tiene conto dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti ed inseriti nel POF al quale, pertanto, si rimanda . Il voto di condotta, approvato dal CdC, viene trascritto da ciascun insegnante sul registro personale, sul Tabellone e sul Registro Generale dei Voti con sistema elettronico. 
4. ESAME COLLEGIALE DELLE SINGOLE PROPOSTE DI VOTO E DISCUSSIONE SUL PROFITTO DI CIASCUNO STUDENTE
 Il Dirigente invita i docenti a relazionare singolarmente sul rendimento di ciascun alunno, esponendo le proposte di voto, frutto di un congruo numero di voti,  trascritte in formato digitale nel quadro sinottico di cui i docenti hanno visione completa sullo schermo. Ogni insegnante illustra, quindi, la proposta di voto per la propria disciplina e dichiara le assenze effettuate dallo studente nel pentamestre e nel totale dell’anno scolastico; si prendono, quindi, in considerazione tutti gli elementi utili, alla luce dei criteri deliberati nel Collegio dei Docenti, per giungere ad una valutazione globale. In particolare si analizzano le valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio, nonché gli esiti delle verifiche, a seguito degli interventi di recupero effettuati nel corso dell’anno, resi noti alle famiglie mediante comunicazione scritta.
Dopo ampia e attenta discussione, si passa alla definizione dei voti caso per caso: le valutazioni, deliberate all’unanimità/a maggioranza (in tal caso precisare i voti contrari ………………………………………......................
………………………………………………………………….), vengono riportate sul quadro sinottico digitale per la conseguente trascrizione con procedura elettronica sul tabellone, sulle pagelle e sul registro generale; di questo quadro si allega copia al presente verbale, quale parte integrante e sostanziale di esso .
5.  DELIBERA DI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA ED EVENTUALE “SOSPENSIONE DI GIUDIZIO” (DPR 122/09 art. 4 comma 5 e 6) 
Il Presidente ricorda la normativa (DPR 122/09) che regola le operazioni di scrutinio finale a seguito dell’abolizione del debito scolastico e dell’introduzione della formula della ‘sospensione di giudizio’. 
Pertanto, in base alle risultanze dei voti di profitto e di condotta precedentemente definiti, sulla scorta dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti, si procede in presenza di risultati insufficienti ad una valutazione della possibilità dell'allievo di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente e attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero che verranno organizzati dall’Istituzione Scolastica nel periodo ………………………………………….. 
Dopo attenta valutazione, caso per caso, 
il Consiglio di Classe delibera 
(barrare vicino a ciascun nome U= unanimità; M= maggioranza e in tal caso annotare accanto il numero dei contrari):
· di ammettere alla classe successiva i seguenti studenti che hanno conseguito una valutazione positiva in tutte le materie:
1 …………………………………… U  M …...
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …...
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …...
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 …………………………………… U  M …..
1 ….………………………………… U  M …..
1 ….………………………………… U  M …..
· di non ammettere alla classe successiva i seguenti alunni per le motivazioni che  si riportano nel presente verbale:
	STUDENTE/SSA
	MOTIVAZIONE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


· di sospendere lo scrutinio, rinviando la formulazione del giudizio finale alla prima settimana di settembre 2014 , relativamente ai seguenti alunni, per i quali il Consiglio valuta che ci siano le possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente e attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero nel periodo …...........:
	STUDENTE/SSA
	MATERIA
	VOTO
	MOTIVAZIONE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


6.  VALUTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI CREDITI FORMATIVI  ED ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO
Il Presidente invita il Consiglio ad esaminare prioritariamente le certificazioni presentate dagli studenti e, dopo attenta analisi, sono ritenute valutabili le certificazioni di: (indicare nome dello studente, tipo di certificazione)
	STUDENTE/SSA
	CERTIFICAZIONE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Si passa poi a determinare la media aritmetica dei voti assegnati e ratificati in tutte le discipline ad esclusione dell’IRC / attività alternativa e ad attribuire il punteggio di credito scolastico corrispondente alla banda. Il Consiglio delibera, quindi, l’assegnazione o meno del punto di oscillazione della banda alla luce della normativa vigente e dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, ai quali si rimanda (assiduità nella frequenza scolastica; interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo ed alle attività complementari ed integrative; eventuali crediti formativi; giudizio formulato dal Docente IRC/attività alternativa sulla base dell’interesse con cui lo/a studente/essa ha seguito l’insegnamento e del profitto che ne ha tratto). 
Dopo attento esame, caso per caso,  si procede all’attribuzione all’unanimità/a maggioranza del punteggio di credito agli studenti ammessi alla classe successiva, secondo il quadro di seguito riportato:
	STUDENTE/SSA
	CREDITO III LICEO

A.S. 2013/14
	TOTALE CREDITO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4 C                         7. COMPILAZIONE DELLE NOTE  INFORMATIVE ALLE FAMIGLIE
Si procede, quindi,  alla compilazione collegiale delle note informative alle famiglie: alla nota informativa A relativa alla comunicazione della “sospensione del giudizio”,  si allega anche la dichiarazione per i genitori che non vogliano avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dall’Istituzione scolastica nel mese di …………. , da restituire controfirmata in segreteria-ufficio protocollo; della nota informativa B relativa alla delibera di non ammissione alla classe successiva si allega copia al presente verbale.
8.  SINTESI DEI RISULTATI
(Vedere l’allegato elaborato con il sistema degli scrutini elettronici alla fine del presente verbale)
4 C                              9.  CHIUSURA DEI LAVORI E REDAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI
Il Consiglio di Classe dà atto che i lavori si sono svolti in modo regolare e che tutte le decisioni sono state prese all’unanimità,  ad eccezione che per ……………………………………………………………………………..
Pertanto il Presidente dispone la redazione degli Atti seduta stante, avvalendosi per la loro elaborazione del sistema elettronico e del software applicativo ARGO. Al termine viene stampato il documento cartaceo, riletto, controllato e controfirmato da tutti i membri del Consiglio di Classe, quindi immediatamente incollato sul Registro degli scrutini.  Il segretario, infine, provvede a raccogliere tutta la documentazione ed a consegnarla al personale addetto della Segreteria Didattica alunni.
Il presente verbale, che consta di n°……..pagine,  è stato compilato seduta stante, utilizzando il mezzo elettronico, letto ed approvato all’unanimità / a maggioranza  (indicare n° ………voti contrari) e sottoscritto da tutti i membri del Consiglio di Classe.
Alle  ore……………………, terminata la trattazione degli argomenti posti all’o.d.g., il Presidente dichiara sciolta la seduta.
IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE
…………………………………………
………………………………………..
